
Italo CALVINO

È  nato  nell’isola  di  Cuba  nel  1923  ed è  morto  a  Siena
(Toscana)  nel  1985.  È il  figlio  di  due scienziati  (il  padre è
agronomo, la madre biologa). La famiglia torna in Italia nel
1925,  a  Sanremo  (Liguria),  dove  Calvino fa  tutta  la  sua
scolarità  e  i  suoi  studi  di  Agronomia  ma  interrompe
l'Università  nel  1943  per  entrare  nelle  brigate  partigiane
(Brigata Garibaldi).

Nel 1944 entra nel Partito Comunista Italiano (PCI) e alla fine
della guerra diventa militante attivo fino al 1956.

Nel 1950, si iscrive e si laurea alla facoltà di lettere di Torino e
comincia a scrivere per riviste e quotidiani.

Entra a lavorare nelle edizioni Einaudi. Iniziano in questi anni le prime pubblicazioni dei suoi
romanzi,  tutti  accolti  con  grande  stima  dalla  critica:  Il  sentiero  dei  nidi  di  ragno nel  1947
(sull’esperienza  della  resistenza),  Ultimo  viene  il  corvo nel  1949.  Sono  due  romanzi  del
Neorealismo. Dopo, comincia il periodo della favola fantastica con « la trilogia degli Antenati » :
Il visconte dimezzato, Il barone rampante, Il cavaliere inesistente scritti tra il 1952 e il 1959.

Negli anni 60, si trasferisce a Parigi con la famiglia e ci vive qualche anno.

Tornato in Italia, inizia a collaborare con i giornali « il Corriere della Sera » e « La Repubblica ».

Nel 1972, pubblica Le città invisibili.

Nel 1985 dato che è stato invitato a tenere una serie di lezioni sulla letteratura all’università di
Cambridge, prepara le Lezioni Americane che verranno pubblicate postume nel 1988. 

Muore nel 1985, colpito da un infarto.


